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REPERTORIO N. 1012                            RACCOLTA N. 794

VERBALE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO
DELLA FONDAZIONE EMANUELA PANETTI ONLUS

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilaventuno, il giorno undici

del mese di giugno
11 giugno 2021

In Roma, Viale delle Milizie  n. 22, alle ore diciotto.
Innanzi a me Dottor Domenico Russo, Notaio in Lanuvio, con 

studio in Via Sforza Cesarini n. 13, iscritto nel Collegio 
Notarile  dei  Distretti  Riuniti  di  Roma,  Velletri  e 

Civitavecchia,
è presente

SAVASTANI Maria Teresa, nata a Roma il giorno 14 maggio 1951, 
domiciliata per la carica ove appresso, la quale interviene 

al presente atto nella qualità di Presidente del Consiglio 
Direttivo della Fondazione:

"Fondazione Emanuela Panetti Onlus", con sede legale in Roma, 
via del Fosso Fioranello n. 35, codice fiscale 97592770586, 

iscritta  al  Registro  delle  Persone  Giuridiche  in  data  28 
dicembre  2010,  al  n.  755/2010,  nonché  all’Anagrafe  delle 

Onlus del 23 marzo 2010 con numero di protocollo n. 20265, 
giusta i poteri a questi spettanti ai sensi dell'articolo 9 

del vigente statuto della fondazione. 
Detta comparente, della cui identità personale io Notaio sono 

certo, mi dichiara che sono stati convocati in questo luogo, 
giorno ed ora, i componenti del Consiglio Direttivo della 

Fondazione per deliberare sul seguente
ordine del giorno

- Adeguamento statutario al D.LGS. 117/2017;
- varie e eventuali; 

e invita me Notaio a far constare da pubblico verbale le 
risultanze della riunione del Consiglio Direttivo.

Aderendo alla richiesta io Notaio do atto di quanto segue: 
ai sensi dello statuto sociale e per unanime designazione dei 

presenti, assume la presidenza della riunione, la predetta 
comparente, la quale mi constata e mi comunica:

- che sono presenti tutti i membri del Consiglio Direttivo e 
precisamente:

• se medesima, Presidente;
• PANETTI Goffredo, nato a Roma il giorno 6 ottobre 1951, 

Vice Presidente;
• ARCADI  Anna,  nata  a  Roma  il  giorno  10  aprile  1955, 

Consigliere;
• ANGELICI Elena nata a Roma il giorno 9 maggio 1951.

il tutto come risulta dal foglio presenze conservato agli 
atti sociali.

– che è stata accertata la legittimazione all’intervento;
–  che  pertanto  la  riunione  è  validamente  costituita  per 

deliberare su quanto posto all’ordine del giorno.

AGENZIA DELLE ENTRATE

UFFICIO TERRITORIALE

Albano Laziale

Registrato

in data 21/6/2021

al n. 12057
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A questo punto il Presidente inizia la discussione e premette 

quanto segue:
- che a seguito dell’entrata in vigore del “Codice del Terzo 

Settore”,  si  presenta  l’opportunità,  in  ragione  delle 
attività  svolte  dalla  Fondazione  e  nella  prospettiva  di 

adottare  la  qualifica  di  “Ente  del  Terzo  Settore”,  di 
adeguare lo statuto sociale alla nuova disciplina normativa 

di cui al D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 pubblicato in G.U. 
n. 179 del 2 agosto 2017.

- che il Registro Unico Nazionale Del Terzo Settore ad oggi 
non risulta ancora operativo;

- la categoria delle Onlus è destinata ad essere abrogata a 
decorrere  dal  periodo  di  imposta  successivo 

all’autorizzazione della Commissione Europea di cui all’art. 
101, comma 10, del D.Lgs. n. 117/2017 e comunque non prima 

del periodo di imposta successivo a quello di operatività del 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore

- che al verificarsi di quanto sopra, è necessario provvedere 
all’iscrizione  della  Fondazione  nel  RUNTS  a  cura  del 

Consiglio Direttivo, pena la possibilità di dover incorrere 
nello scioglimento dell’ente per cancellazione dal relativo 

registro, con la conseguenza dell’obbligo di devoluzione del 
patrimonio.

Il Presidente pertanto propone di adeguare il vigente statuto 
alle  norme  inderogabili  del  RUNTS  e  lo  sottopone  ai  fini 

della sua approvazione dei componenti del Consiglio, con la 
precisazione che l'efficacia del medesimo sarà condizionata 

al  venir  meno  della  normativa  di  cui  agli  articoli  10  e 
seguenti del D.Lgs. n. 460 del 4 dicembre 1997, inerenti le 

Onlus; da tale termine detto nuovo statuto sostituirà quello 
attuale.

Il Consiglio Direttivo, preso atto delle dichiarazioni del 
Presidente, con il voto espresso per alzata di mano come il 

Presidente  accerta  mi  dichiara,  dopo  breve  discussione, 
all'unanimità

delibera
-  di  assumere  la  qualifica  di  Ente  del  Terzo  Settore, 

subordinatamente  all’iscrizione  nel  relativo  registro,  e 
pertanto  di  procedere  all’iscrizione  della  Fondazione  nel 

Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) con la 
nuova denominazione “FONDAZIONE EMANUELA PANETTI ETS”;

- di adottare, sotto la condizione sospensiva dell’iscrizione 
della  Fondazione  al  Registro  Unico  Nazionale  del  Terzo 

Settore, nonché del venir meno della normativa di cui agli 
articoli 10 e seguenti del D.Lgs. n. 460 del 4 dicembre 1997, 

inerenti  le  Onlus  –  il  nuovo  testo  di  statuto  che  viene 
approvato nella sua interezza ed articolo per articolo;

- di prendere atto che il testo di statuto adottato andrà a 
sostituire  quello  attuale  al  verificarsi  della  condizione 

sopra riportata e comunque non prima del termine stabilito 



dall’art. 104 secondo comma del D.Lgs. n. 117/2017 e che sino 

a  tale  termine  conserverà  piena  efficacia  lo  statuto 
attualmente in vigore;

- di dare al Presidente ogni più ampio potere per provvedere 
alla  iscrizione  nel  RUNTS,  entro  l’anno  in  cui  si  sarà 

verificata l’ultima delle condizioni previste dall’art. 104, 
secondo comma, del D.Lgs. n. 117/2017 e comunque prima della 

decorrenza  del  31  marzo  dell’anno  successivo,  intervenendo 
ove  opportuno  in  atti  notarili  necessari  per  la  verifica 

delle  condizioni  di  legge  e  del  patrimonio  minimo,  come 
previsto dall’art. 22 comma 1bis del citato decreto;

-  di  autorizzare  il  Presidente  ad  apportare  alle  odierne 
delibere e all’allegato statuto, le eventuali modifiche che 

fossero richieste per tutti i successivi adempimenti dalle 
pubbliche autorità competenti, ivi compresa l’Agenzia delle 

Entrate, e pertanto ogni tipo di modifica necessaria o anche 
solo opportuna per l’iscrizione della Fondazione nel Registro 

Unico Nazionale del Terzo Settore o per qualsivoglia altro 
adempimento anche di natura fiscale.

Null'altro essendovi su cui deliberare la presente assemblea 
viene  sciolta  alle  ore  diciotto  e  minuti  trenta  e  il 

Presidente mi consegna lo statuto della fondazione nella sua 
versione aggiornata, che previa lettura datane dallo stesso 

al Consiglio, si allega al presente atto sotto la lettera 
"A".

Le spese del presente atto e dipendenti sono a carico della 
Fondazione.

La  comparente  mi  dispensa  dalla  lettura  dell'allegato 
dichiarando di averne esatta conoscenza.

Il  presente  atto  viene  sottoscritto  alle  ore  diciotto  e 
minuti trentacinque.

Di quest'atto scritto in parte da me Notaio, in parte da 
persona di mia fiducia, ho dato lettura alla comparente che 

lo  dichiara  conforme  alla  sua  volontà  sottoscrivendolo 
unitamente a me Notaio.

Occupa pagine sette fin qui di due fogli.
Firmato: Maria Teresa Savastani - Domenico Russo Notaio

Allegato "A" all'atto rep.1012/794

“FONDAZIONE EMANUELA PANETTI ETS”
Art. 1

Denominazione e sede
È costituita per volontà per volontà dei signori Savastani 

Maria Teresa e Panetti Goffredo, coniugi, a memoria della 
figlia Emanuela una Fondazione denominata

“FONDAZIONE EMANUELA PANETTI ETS”
La Fondazione ha sede in Roma, in via del Fosso Fioranello n. 

35.
La  sede  sociale  può  essere  trasferita,  nell’ambito  dello 

stesso comune, con decisione del Consiglio Direttivo.



Art. 2

Scopo
La Fondazione ha lo scopo di promuovere, attuare e curare 

iniziative  di  significativo  interesse  sociale,  culturale, 
morale, solidaristico, rivolte a singole persone e gruppi e 

comunità,  dalle  quali  risulti  chiaramente  la  volontà  dei 
costituenti di voler ricordare e onorare in maniera perenne e 

duratura  la  memoria  della  loro  figlia  prematuramente 
scomparsa.

Le predette finalità potranno essere realizzate in proprio 
dalla  Fondazione  oppure  in  affidamento  o  collegamento  con 

Enti  e  altre  Istituzioni  private  e  pubbliche  ed  essere 
costituite da Opere, strumenti, strutture, istituzioni anche 

stabili, aiuti in denaro con investimento del patrimonio e di 
ogni altra risorsa disponibile. La Fondazione si propone il 

perseguimento  della  solidarietà  sociale  nei  settori 
dell’assistenza sociale e socio-sanitaria, della assistenza 

sanitaria,  della  beneficenza,  dell’istruzione,  della 
formazione, dello sport dilettantistico e della tutela dei 

diritti civili.
La  Fondazione  esercita  in  via  esclusiva  o  principale  le 

seguenti attività di interesse generale per il perseguimento, 
senza  scopo  di  lucro,  delle  proprie  finalità  civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale:
a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, 

commi  1  e  2,  della  legge  8  novembre  2000,  n.  328,  e 
successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni 

di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 
giugno 2016, n.  112, e successive modificazioni.

Le attività svolte dalla fondazione dovranno essere dirette 
ad arrecare benefici a:

a) persone svantaggiate in ragione di condizioni fisiche, 
psichiche, economiche, sociali o familiari

b) componenti  collettività  estere,  limitatamente  agli 
aiuti comunitari.

In particolare modo la Fondazione intende operare nel campo 
dell’assistenza  sociale  e  socio-sanitaria  con  i  servizi  e 

l’assistenza riguardo a bambini ricoverati presso strutture 
sanitarie.  L’assistenza  sarà  estesa  anche  ai  genitori  dei 

suddetti bambini con l'intento di migliorare la qualità del 
loro  soggiorno  all'interno  o  all'esterno  della  struttura 

sanitaria di riferimento.
L’assistenza  prestata  potrà  avere  carattere  psicologico, 

sanitario o puramente economico.

La Fondazione potrà svolgere le proprie attività anche in 
favore dei paesi esteri con particolare riguardo a quelli 

emergenti ed a quelli del terzo mondo.
La Fondazione può esercitare attività diverse da quelle di 

cui sopra, a condizione che siano secondarie e strumentali 



rispetto  alle  attività  di  interesse  generale,  secondo 

individuazione,  criteri  e  limiti  definiti  dal  Consiglio 
Direttivo  nel  rispetto  della  normativa  vigente  tempo  per 

tempo,  tenendo  conto  dell’insieme  delle  risorse,  anche 
volontarie e gratuite, impiegate in tali attività in rapporto 

all’insieme  delle  risorse,  anche  volontarie  e  gratuite, 
impiegate nelle attività di interesse generale.

La Fondazione può realizzare attività di raccolta fondi anche 
in  forma  organizzata  e  continuativa,  anche  mediante 

sollecitazione  al  pubblico  o  attraverso  la  cessione  o 
erogazione di beni o servizi di modico valore, impiegando 

risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e dipendenti, 
nel  rispetto  dei  principi  di  verità,  trasparenza  e 

correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico, in 
conformità a linee guida e norme tempo per tempo vigenti.

Art. 3
Patrimonio 

Il patrimonio della Fondazione è costituito dai beni ricevuti 
in  dotazione,  descritti  nell’atto  costitutivo.  Tale 

patrimonio  potrà  essere  incrementato  anche  con  donazioni, 
lasciti,  legati  ed  oblazioni  di  beni  mobili  ed  immobili 

secondo la volontà dei donatori nonché con:
- i redditi derivanti dal patrimonio;

- le entrate derivanti da eventuali attività connesse o 
accessorie;

Il  patrimonio  della  Fondazione,  comprensivo  di  eventuali 
ricavi,  rendite,  proventi,  entrate  comunque  denominate  è 

utilizzato per lo svolgimento dell’attività della Fondazione 
ai  fini  dell’esclusivo  perseguimento  delle  sopra  citate 

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.
Il patrimonio dovrà essere investito in modo da ottenere il 

maggiore  reddito  possibile  compatibile  con  una  gestione 
prudente e con la conservazione, nel lungo periodo, del suo 

valore.
È  vietata  la  distribuzione,  anche  indiretta,  di  utili  ed 

avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate a 
fondatori,  lavoratori  e  collaboratori,  amministratori  ed 

altri componenti degli organi. 
Art. 4

Patrimoni destinati     
La Fondazione, qualora ricorrano le condizioni di legge, può 

costituire uno o più patrimoni destinati ad uno specifico 
affare ai sensi e per gli effetti degli articoli 2447-bis e 

seguenti del Codice Civile.  
Art. 5

Or  g  ani della Fondazione  
Organi della Fondazione sono:

- il Consiglio Direttivo;
- Organo di Controllo

 



Art. 6

Consiglio Direttivo
Il Consiglio Direttivo è composto da un numero minimo di due 

a un massimo di dodici membri.
I componenti sono nominati nell’atto costitutivo.

Il loro ufficio è gratuito, salvo il rimborso delle spese 
documentate sostenute per l’espletamento dello stesso.

Il  Presidente  e  il  Vice  Presidente  sono  nominati  a  vita 
all’atto  della  costituzione  della  fondazione  nelle  persone 

rispettivamente di SAVASTANI MARIA TERESA e PANETTI GOFFREDO.
Per perpetuare l’intendimento dei fondatori, i membri a vita 

del Consiglio Direttivo hanno il potere di nominare i loro 
sostituti, i quali subentreranno nella carica entro 30 giorni 

nei soli casi di dimissioni, permanente impedimento o decesso 
dei titolari.

In caso di sostituzione del Presidente, il Vice presidente 
assumerà la carica di Presidente.

Gli altri membri del Consiglio Direttivo, qualora nominati, 
assumeranno  la  carica  di  consiglieri  e  saranno  nominati 

all’unanimità dei voti dai 2 (due) membri a vita; essi durano 
in carica tre anni e sono rieleggibili.

Non possono essere nominati membri del Consiglio Direttivo 
coloro che:

a. si trovino in una delle condizioni previste dall’art. 
2382 del Codice Civile;

b. siano dipendenti in servizio della Fondazione o abbiano 
con essa un rapporto di collaborazione remunerato;

c. ricoprano  la  carica  di  Parlamentare  Europeo, 
Parlamentare  Nazionale,  membro  del  Governo  o  della  Corte 

Costituzionale;
d. siano  membri  di  altri  organi  costituzionali  o  di 

rilevanza costituzionale o di organi dell’Unione
Europea e della Magistratura ordinaria o speciale;

e. ricoprano  la  carica  di  Consigliere  Regionale  della 
Lombardia,  Consigliere  Provinciale  della  Provincia  di  [-] 

ovvero siano componenti delle giunte regionali, provinciali, 
comunali o amministratori di altri enti locali territoriali.

I componenti Consiglio Direttivo devono essere in possesso 
dei  requisiti  di  onorabilità,  professionalità  ed 

indipendenza.
I  componenti  del  Consiglio  Direttivo,  entro  trenta  (30) 

giorni  dalla  notizia  della  loro  nomina,  devono  chiederne 
l’iscrizione nel Registro unico nazionale del terzo settore, 

indicando per ciascuno di essi il nome, il cognome, il luogo 
e la data di nascita, il domicilio e la cittadinanza, nonché’ 

a quali di essi è attribuita la rappresentanza dell’ente.
Art. 7

Decadenza e esclusione
I membri del Consiglio Direttivo decadono dalla carica dopo 

tre (3) assenze consecutive ingiustificate.



Sono cause di esclusione dal Consiglio Direttivo:

- il  mancato  rispetto  delle  norme  statutarie  e  dei 
regolamenti emanati;

- l’aver compiuto atti che arrechino danno al patrimonio 
o all’immagine della Fondazione;

- il  verificarsi  di  una  delle  condizioni  di 
incompatibilità.

L’esclusione è deliberata dal Consiglio Direttivo a scrutinio 
segreto  ed  a  maggioranza  assoluta,  con  provvedimento 

motivato.
Art. 8 

Poteri
Al Consiglio Direttivo spetta:

a) eleggere tra i suoi componenti il Presidente, che dura 
in carica tre (3) anni salvo rinnovo;

b) deliberare eventuali modifiche dello statuto;
c) redigere  ed  approvare  –  nonché  compiere  ogni 

adempimento  in  relazione  a  –  il  bilancio  e  il  bilancio 
sociale

d) stabilire  le  direttive  e  deliberare  sulle  erogazioni 
della Fondazione;

e) stabilire le direttive concernenti gli investimenti del 
patrimonio della Fondazione;

f) deliberare  per  gli  atti  di  straordinaria 
amministrazione e per gli atti di ordinaria amministrazione;

g) approvare eventuali regolamenti interni;
h) deliberare lo scioglimento e la devoluzione ai sensi 

dell’art.  16  nonché  la  trasformazione,  la  fusione  o  la 
scissione dell’associazione;

i) conferire  eventuali  deleghe  di  funzioni  sia  al 
Presidente, sia ai singoli componenti il Consiglio Direttivo 

stesso,  nei  limiti  individuati  con  propria  deliberazione 
assunta e depositata nelle forme di legge;

j) compiere ogni altra attività ad esso spettante in forza 
del presente statuto. 

Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è 
generale.  Le  limitazioni  del  potere  di  rappresentanza  non 

sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro 
unico nazionale del Terzo settore o se non si prova che i 

terzi ne erano a conoscenza.
Con apposita delibera il Consiglio può nominare un Comitato 

esecutivo composto da due membri del Consiglio stesso a cui 
delegare  proprie  attribuzioni  per  singoli  atti  o  per 

categorie di atti, prestabilendo limiti massimi di valore e 
la durata della delega. Il Comitato esecutivo ha comunque 

l’obbligo di riferire al Consiglio sulla propria attività ad 
ogni seduta del medesimo.

Art. 9

Adunanze



Il Consiglio Direttivo, convocato dal Presidente con l’invio 

dell’ordine  del  giorno,  si  riunisce  di  norma  in  seduta 
ordinaria  ogni  sei  mesi  ed  in  via  straordinaria  ogni 

qualvolta il Presidente lo giudichi necessario o su richiesta 
scritta  da  parte  di  almeno  un  Consigliere  o  del  Vice 

Presidente, qualora si componga di due membri.
Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente mediante 

invito trasmesso, ai membri del Consiglio al Revisore Legale 
e all’Organo di Controllo, senza obblighi di forma, purché 

con  ogni  strumento  idoneo  ad  attestarne  l’avvenuto 
ricevimento  da  parte  degli  interessati,  almeno  tre  giorni 

prima  dell’adunanza  o,  in  casi  d’urgenza,  almeno 
ventiquattr’ore prima.

Le  adunanze  del  Consiglio  Direttivo  sono  valide  se  sono 
presenti almeno membri che lo compongono

Le  deliberazioni,  ove  non  diversamente  disposto  dallo 
statuto,  devono  essere  prese  a  maggioranza  dei  votanti, 

esclusi  dal  computo  gli  astenuti,  salvo  ove  diversamene 
previsto.  Le  deliberazioni  di  cui  alle  lettere  b)  e  h) 

dell’art. 8 devono essere prese con il voto favorevole della 
maggioranza assoluta dei componenti in carica del Consiglio 

Direttivo.
A parità di voti prevale il voto del Presidente, salvo che il 

Consiglio non sia formato da soli due membri.
Delle sedute del Consiglio viene redatto processo verbale in 

apposito  registro  da  conservarsi  a  cura  del  Segretario, 
presso la sede della Fondazione.

I  verbali  devono  essere  firmati  dal  Presidente  e  dal 
Segretario. Le copie e gli estratti dei verbali firmati dal 

Presidente  e  dal  Segretario,  fanno  fede  di  conformità 
all’originale.

Può essere costituito un Collegio di Volontariato composto da 
un minimo di due membri, da eleggersi da parte del Consiglio 

Direttivo,  il  quale  ha  lo  scopo  precipuo  di  raccogliere 
progetti mirati, programmi ed interventi, anche di emergenza, 

da  effettuare  su  ciascun  territorio.  Ai  volontari  saranno 
rimborsate le spese documentate sostenute per l’espletamento 

del loro incarico.
Art. 10

Or  g  ano di controllo  
L’Organo di Controllo è obbligatorio e può essere monocratico 

o collegiale, secondo le determinazioni assunte in sede di 
nomina.

L’Organo  di  Controllo  è  nominato  dal  Fondatore  nell’atto 
costitutivo e successivamente da:

I componenti l’Organo di Controllo durano in carica 3 (tre) 

esercizi e sono rieleggibili.
La  funzione  di  componente  l’Organo  di  Controllo  è 

incompatibile  con  quella  di  componente  il  Consiglio 



Direttivo. Ai componenti dell’Organo di Controllo si applica 

l’articolo  2399  del  Codice  Civile.  I  componenti  dovranno 
essere  scelti  tra  le  categorie  di  soggetti  di  cui 

all’articolo 2397, comma secondo, del Codice Civile. Nel caso 
di  organo  di  controllo  collegiale,  i  predetti  requisiti 

devono essere posseduti da almeno uno dei componenti.
Il  componente  dell’organo  di  controllo  può  in  qualsiasi 

momento  procedere,  anche  individualmente,  ad  atti  di 
ispezione  e  di  controllo,  e  a  tal  fine,  può  chiedere  ai 

componenti  dell’Organo  di  Amministrazione  notizie 
sull’andamento delle operazioni o su determinati affari. 

I  componenti  l’Organo  di  Controllo  hanno  diritto  a 
partecipare,  senza  diritto  di  voto,  alle  riunioni  del 

Consiglio Direttivo.
Art.11

Il Revisore
La  Fondazione  nomina  un  Revisore  Legale  o  una  Società  di 

Revisione Legale dei Conti iscritti nell’apposito registro, 
al ricorso dei presupposti di legge. 

La  nomina  è  effettuata  tra  gli  iscritti  nel  registro  dei 
revisori  legali,  in  prima  istanza  dal  Fondatore  nell’atto 

costitutivo e successivamente dal Presidente dell’Ordine dei 
Dottori Commercialisti e Revisori Contabili competente per la 

sede della Fondazione.
Il  Revisore  deve  controllare  l’amministrazione  della 

Fondazione,  vigilare  sull’osservanza  della  legge  e  dello 
statuto  ed  accertare  la  regolare  tenuta  della  contabilità 

sociale.
Il Revisore assiste alle riunioni del Consiglio Direttivo.

Il  Revisore  dura  in  carica  tre  (3)  anni  e  può  essere 
riconfermato.

La carica è gratuita salvo rimborsi per spese approvate dal 
Consiglio Direttivo.

Art.12
Libri

La  Fondazione  tiene  il  libro  delle  adunanze  e  delle 
deliberazioni  del  Consiglio  Direttivo  e  dell’Organo  di 

Controllo.
I libri sono tenuti a cura del Consiglio Direttivo.

È fatto diritto ai soggetti di cui all’art. 15 CDTS – ove 
esistenti – di esaminare i libri, con richiesta scritta e 

preavviso al Consiglio Direttivo di almeno tre (3) giorni.
Art.13

Bilancio
L’esercizio della Fondazione decorre dal 1° gennaio al 31 

dicembre di ogni anno.
La Fondazione, sin dall’atto della sua costituzione, terrà un 

bilancio di esercizio formato dallo stato patrimoniale, dal 
rendiconto gestionale (con l’indicazione dei proventi e degli 

oneri dell’ente) e dalla relazione di missione che illustra 



le  poste  di  bilancio,  l’andamento  economico  e  gestionale 

dell’ente  e  le  modalità  di  perseguimento  delle  finalità 
statutarie.  Qualora  ricavi,  rendite,  proventi  o  entrate 

comunque  denominate  siano  inferiori  a  220.000,00  euro  il 
bilancio potrà essere redatto nella forma del rendiconto per 

cassa.
Alla  chiusura  di  ogni  esercizio,  il  Consiglio  Direttivo, 

predisporrà il bilancio, unitamente ad una relazione sullo 
svolgimento dell’attività, che saranno presentati al medesimo 

consiglio entro il trenta (30) aprile dell’anno successivo 
per l’approvazione.

Il Consiglio Direttivo documenta il carattere secondario e 
strumentale  delle  attività  di  cui  all’articolo  6  D.Lgs. 

117/2017 a seconda dei casi nella relazione di missione o in 
una annotazione in calce al rendiconto per cassa.

Tutte  le  cariche  della  Fondazione  sono  gratuite,  salvo 
rimborso delle spese – effettivamente documentate – sostenute 

ed anticipate da ciascun soggetto per compiti ed attività 
strettamente inerenti allo scopo.

Art.14
Bilancio sociale e obbli  g  hi   p  ubblicitari  

La Fondazione, qualora abbia con ricavi, rendite, proventi o 
entrate comunque denominate superiori ad un (1) milione di 

euro deve depositare presso il Registro Unico Nazionale Del 
Terzo Settore, e pubblicare nel proprio Sito Internet, il 

bilancio sociale redatto secondo linee guida tempo per tempo 
vigenti.

Inoltre,  la  Fondazione,  qualora  abbia  ricavi,  rendite, 
proventi o entrate comunque denominate superiori a centomila 

(100.000,00)  euro  annui,  deve  in  ogni  caso  pubblicare 
annualmente e tenere aggiornati nel proprio sito internet gli 

eventuali  emolumenti,  compensi  o  corrispettivi  a  qualsiasi 
titolo  attribuiti  ai  componenti  degli  organi  di 

amministrazione e controllo nonché ai dirigenti.
Art.15

Trasformazione  ,   Fusione  ,   Scissione     
La  Fondazione  può  operare  trasformazioni,  fusioni  e 

scissioni, ai sensi dell’art. 42-bis del Codice Civile. La 
competenza alla decisione di tali operazioni è rimessa al 

Consiglio  Direttivo,  con  i  modi  e  le  maggioranze  di  cui 
all’art. 9 del presente statuto.

Art.16
Estinzione

In caso di estinzione/scioglimento dell’Ente, il patrimonio 
residuo è devoluto, previo parere positivo dell’Ufficio di 

cui all’articolo 45, comma 1, D.Lgs. 117/2017 e salva diversa 
destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo 

settore secondo le disposizioni del Consiglio Direttivo o, in 
mancanza, alla Fondazione Italia Sociale.

 



 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 



 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 



Copia su supporto informatico conforme all'originale del documento 

su supporto cartaceo, ai sensi dell'art. 22 del D.Lgs. n. 82 del 7 
marzo 2005 modificato dall'art. 15 del D.Lgs. n. 235 del 30 dicembre 

2010.
Lanuvio,21 dicembre 2023

Firmato digitalmente: Domenico Russo


